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Plus. Rientra negli incentivi statali

A BRESCIA IL MIGLIORE
CLIMATIZZATORE 
INDUSTRIALE AL MONDO

A
bbiamo visitato lo 
stabilimento di Climatica 
Sas a Bovezzo per scoprire 
l’innovativa Pmi bresciana 

divenuta la «company to watch» 
delle più grandi multinazionali 
della climatizzazione mondiale. 

Climatica, sin dal 1996, 
si è sempre dedicata alla 
R&S, specializzandosi nella 
progettazione di pompe di 
calore per le industrie, un 
settore ai tempi completamente 
inesplorato. 

L’azienda bresciana è stata 
la prima a vedere le lacune del 
mercato e a decidere, con grande 
intuito pionieristico, di mettere 
in gioco tutto il proprio capitale 
per fornire una soluzione che 
stravolgesse il mondo della 

A gestire questo gioiello 
dell’ingegneria è un cuore digitale 
avanzato e intuitivo. Ariabox® è 
infatti integrato con il software 
Home Assistant, un sistema che 
non solo consente una comoda 
gestione completa dell’impianto 
da remoto, ma permette anche 
un’analisi puntuale delle 
performance operative.

Attraverso questa interfaccia, 
le aziende possono monitorare e 
procedere con l’estrapolazione 
precisa dei dati sui consumi orari, 
ottenendo una consapevolezza 
totale dei propri costi. 

L’analisi dei dati consente 
inoltre la manutenzione 
predittiva, mantenendo la 
macchina costantemente alle 
condizioni di fabbrica.

climatizzazione. Il segreto di 
questo successo globale porta il 
nome di Ariabox®. Un concentrato 
di innovazione brevettata che 
riscrive le regole del settore, 
o� rendo un perfetto equilibrio tra 
altissimo contenuto tecnologico, 
forme esteticamente curate e 
sostenibilità. 

La macchina è il frutto 
dell’incessante ricerca della 
perfezione meccanica, 
elettronica e estetica; raccoglie 
l’esperienza di tutta la storia 
della climatizzazione e si proietta 
costantemente nel futuro, 
proponendo soluzioni che 
nessuno al mondo è in grado 
di emulare. Ne è un esempio 
«Cerbero», la taglia da 26 Cv di 
potenza, tutt’oggi unica al mondo. 

Antonio Mastaglio 
La mente e l’anima 
di Climatica
�Ariabox® non rappresenta esclusivamente un sistema 
di climatizzazione industriale, ma è la quintessenza della 
professionalità, della dedizione e dell’impegno nella 
ricerca che Climatica ha dimostrato � n dalla sua nascita, 
nel 1996.

Trent’anni dopo l’impresa bresciana si prepara a 
esportare Ariabox® oltre oceano, grazie all’impegno di 
Antonio Mastaglio, fondatore di Climatica, oggi coadiuvato 
in azienda dal � glio Marco.

Ma questo traguardo è solo l’inizio, Climatica si è posta 
un obiettivo più grande: fare in modo che «le persone 
amino il loro posto di lavoro». Una visione chiara, nata 
dalla profonda volontà di rendere il benessere un requisito 
strutturale per le industrie di domani, a� rontando le s� de 
poste dalle temperature estreme negli ambienti produttivi.

Ariabox® consente infatti di raggiungere il comfort 
termico in ogni stagione, con un’e�  cienza record e si 
distingue per la qualità e la perfezione maniacale dei 
dettagli, dalla scelta dei materiali al posizionamento 
millimetrico di ogni componente. Ogni scelta di 
Climatica è guidata da una profonda comprensione 
della termo� uidodinamica e della ferma decisione anti-
consumistica di creare un prodotto d’eccellenza, studiato 
per durare in eterno.

Un ulteriore valore aggiunto di Ariabox® riguarda il 
design: si tratta infatti di un prodotto dalla ricercatezza 
estetica unica al mondo. Ne è la sua massima espressione 
la collezione Atelier Unica, realizzata attraverso lavorazioni 
di precisione con il taglio a � bra laser e stampante � atbed. 

Ogni serie viene numerata e realizzata in collaborazione 
con un designer diverso, trasformando l’ingegneria 
industriale in un’edizione limitata che celebra la bellezza.

Climatica rappresenta l’avanguardia della 
climatizzazione industriale, orgogliosamente «made in 
Brescia».
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Performance. Ariabox® è il climatizzatore industriale più premiato al mondo
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